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L’UMBRIA DI SAN FRANCESCO

di MAURIZIO BAGLIONI
— ASSISI —

«IN QUESTO 150˚ anniversario
dello Stato italiano non possiamo
nasconderci il disagio che percor-
re ogni giorno la vita nazionale
per la crisi economica, la fragilità
di tante famiglie, l’abbandono
dell’impegno educativo, i troppi
esempi anche pubblici di incoe-
renza morale, e un diffuso disprez-
zo dell’etica, quasi fosse impedi-
mento alla libertà e alla gioia, al
progresso e alla modernità». Nel-
le parole di monsignor Luigi Bres-
san, arcivescovo Metropolita di
Trento, nel corso dell’omelia del-
la celebrazione di ieri, nella Basili-
ca superiore, in cui è stata riacce-
sa la lampada votiva che arde da-
vanti alla tomba di San France-
sco, tutta la preoccupazione per
un momento storico difficile e
contraddittorio per il Paese, e
non solo. Un’epoca in cui la ri-
chiesta rivolta dal Signore a Fran-
cesco, «Va’ e ripara la mia casa», si
allarga oggi a tutti, chiama a un
impegno comune.

«OGNI UOMO, ma particolar-
mente ogni battezzato, è chiama-
to a dare il proprio contributo, a
consolidare nella verità fonda-
menta minate dal relativismo; a
ricostruire nella giustizia le pareti
incrinate dall’egoismo, ad annun-
ciare infine la bellezza di un edifi-
cio dove i fratelli si accolgono, si
perdonano, camminano insieme
nel rispetto gli uni degli altri, e
con spirito di servizio si rivolgo-
no a tutta l’umanità», ha concluso
Bressan che ha anche ricordato
monsignor Giuseppe Placido Ni-
colini, trentino di nascita, vesco-

L’INVITO DEL SINDACO
IL PRIMO CITTADINO CLAUDIO RICCI:
«RITROVARE DENTRO DI NOI LA SPERANZA
E LA GIOIA DI FARE PER IL BENE E IL BELLO»

— ASSISI —

SARÀ il Molise, nel 2011, ad offrire l’olio per alimentare la
lampada votiva dei Comuni d’Italia per onorare il Santo
patroni della Nazione. Lo ha annunciato padre Marco Tasca,
Ministro generale dei Frati minori conventuali intervenendo
dalla loggia della piazza inferiore. Tasca ha anche puntato
l’attenzione dei pellegrini e delle autorità su due
appuntamenti che caratterizzeranno il 2011. «L’anno sociale
appena cominciato — ha detto padre Tasca — ci immette
nell’immediata preparazione di due grandi momenti
celebrativi: l’ottavo centenario dell’inizio della vita di santa
Chiara d’Assisi in San Damiano, intorno al 1211, e il
venticinquesimo anniversario dello storico incontro di
preghiera voluto dal compianto papa Giovanni Paolo II con i
capi delle grandi religioni del mondo, tenutosi in questa
medesima piazza il 27 ottobre 1986». Tasca ha ricordato, con
le parole di Giovanni Paolo II, il binomio Francesco-Chiara,
due cristiani autentici che hanno preso sul serio la propria
vocazione battesimale e hanno accolto l’invito a seguire il
Signore in povertà e letizia. «Da quel memorabile giorno —
ha concluso Tasca, riferendosi poi alla giornata di preghiera
del 1986 —, questo luogo è divenuto per il mondo intero
‘cattedra della pace’, e lo ‘Spirito di Assisi’ ha accompagnato
il cammino di fede dei credenti nell’unico Dio. Da questo
luogo di comunione e pace, innalziamo al Padre una
preghiera per la nostra patria, che celebra i 150 anni di unità,
affinché l’intercessione del Santo di Assisi accompagni e
protegga sempre la nostra Italia, di cui san Francesco è
amato patrono».
 M.B. SIMBOLO La lampada votiva è stata accesa dai sindaci di Trento

e di Bolzano, rispettivamente Alessandro Andreatta e Luigi Spagnolli

— ASSISI —

NEL ‘MESSAGGIO all’Italia’,
Raffaele Fitto, Ministro per i Rap-
porti con le Regioni, ha ricordato
l’attualità dell’appello alla ripara-
zione della casa in rovina. «Segnò
la conversione di Francesco di As-
sisi e tuttora indica un cammino
agli uomini di buona volontà —
ha detto Fitto —, ma occorre saper
cogliere i segni che scalfiscono le
superfici e quelli che minano le
fondamentali e che, se trascurati
possono divenire letali. Lo ‘Spirito
di Assisi — ha concluso — rappre-
senta un’immensa risorsa per non
restare sgomenti davanti ai compi-
ti che ci aspettano». «Se, soprattut-
to qui ad Assisi, il richiamo è a una
responsabilità collettiva, vi è chi
ha il dovere di essere più responsa-
bile degli altri. Chi è impegnato, a

qualsiasi titolo, nella cosa pubblica
ha oggettivamente una responsabi-
lità più grave».

MARCO DEPAOLI, presidente
del Trentino Alto Adige, ha ricor-
dato il profondo legame fra la Re-
gione e il Santo di Assisi. Un rap-
porto ricordato anche da monsi-
gnor Domenico Sorrentino. «Fu
un uomo della vostra terra — ha ri-
marcato Sorrentino — per quasi
cinquant’anni pastore di questa cit-
tà, monsignor Giuseppe Placido
Nicolini, a volere con tutte le forze
che Francesco fosse proclamato Pa-
trono d’Italia». «Molte persone so-
no alla ricerca di una speranza —
ha indicato il sindaco Ricci —.
Forse Francesco ci invita a cercar-
la dentro di noi ritrovando la gioia
di fare, fare per il bene e il bello».

ANNUNCIO IL RITO DELL’ACCENSIONE NEL 2011

L’offerta dell’olio
toccherà al Molise

IL MINISTRO MESSAGGIO DI RAFFAELE FITTO

«Più responsabilità»

Dal Trentino ad Assisi,
Celebrata la grande festa del Patrono d’Italia.


